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Il quadro normativo

ESEF European Single Electronic Format: overview del nuovo processo

L’introduzione L’introduzione L’introduzione L’introduzione 

dell’dell’dell’dell’iXBRLiXBRLiXBRLiXBRL avverrà in avverrà in avverrà in avverrà in 

modo progressivo.modo progressivo.modo progressivo.modo progressivo.

1111

FASE 1 | FASE 1 | FASE 1 | FASE 1 | Nei primi due anni (2020-2021), le società interessate dovranno “taggare”, oltre alle 

informazioni basilari di anagrafica, tutti i numeri presenti nei prospetti della Situazione 

Patrimoniale – finanziaria, del risultato dell’esercizio e delle altre componenti di Conto 

Economico, delle variazioni di Patrimonio Netto e del Rendiconto Finanziario.

2222
FASE 2 | FASE 2 | FASE 2 | FASE 2 | Dal 1° gennaio 2022, l’iXBRL si estenderà alle note al bilancio ed eventualmente altre 

parti della Relazione Finanziaria annuale, se richiamate nelle note al bilancio.
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La Direttiva 2013/50/UE modifica la Direttiva 2004/109/CE (Direttiva Trasparenza) e stabilisce che a decorrere dal 1° gennaio 

2020 tutte le relazioni finanziarie consolidate dovranno essere redatte in un nuovo ed unico formato elettronico di comunicazione.

Il compito di elaborare norme tecniche di regolamentazione per specificare tale formato è stato conferito dall’Autorità europea 

degli strumenti finanziari e dei mercato  ESMA (European Securities and Markets Authorithy), che predispone l’ESEF (European

Single Electronic Format). 

Il nuovo formato è una combinazione tra il linguaggio HTML (eXtensible HyperText Markup Language), per la presentazione delle 

relazioni finanziarie in un formato leggibile da utenti ed i markup XBRL (eXtensible Business Reporting Language), con il fine di 

agevolare l’accessibilità, l’analisi e la comparabilità dei bilanci consolidati redatti secondo gli IFRS (International Financial 

Reporting Standards).

I markup XBRL sono poi incorporati nell’xHTML utilizzando le specifiche inline-XBRL o iXBRL.
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XbrlXbrlXbrlXbrl

L’inline-XBRL

L’iXBRL è uno standard aperto che consente ad un singolo documento di fornire dati strutturati e al contempo leggibili dall’uomo, 

oltre che dalla macchina. Ciò avviene attribuendo al documento dei “tag”, ossia elementi che permettono di transcodificare le 

informazioni presenti nel bilancio consolidato in un formato elettronico, nello stesso modo in cui è letto un codice a barre. In questo 

senso, l’iXBRL ha l’obiettivo di predisporre i bilanci consolidati in un formato che fornisce i dati strutturati richiesti da regolatori e 

analisti, consentendo ai redattori di mantenere il pieno controllo sul layout e sulla relativa presentazione.

Di seguito si riporta un esempio di bilancio nel nuovo formato inline-XBRL

Inquadra il QR code oppure CLICCA QUI per accedere al format online

<h1>5.4.1 Consolidated statement of income5.4.1 Consolidated statement of income5.4.1 Consolidated statement of income5.4.1 Consolidated statement of income</h1>

<table class="statement">

<tr>

<th class="row-label">(in millions of eurosin millions of eurosin millions of eurosin millions of euros)</th>

<th class="row-notes">NotesNotesNotesNotes</th>

<th class="number currentnumber currentnumber currentnumber current">2014201420142014</th>

<th class="numbernumbernumbernumber">2013 restated2013 restated2013 restated2013 restated<sup>(7)</sup></th>

</tr>

<tr class="row-total">

<td class="row-label">SalesSalesSalesSales</td>

<td class="row-notes">4.14.14.14.1</td>

<td class="number rownumber rownumber rownumber row----total currenttotal currenttotal currenttotal current"><div><ix:nonFraction

format="ixt2:numdotdecimalnumdotdecimalnumdotdecimalnumdotdecimal" 

contextRef="dcur1dcur1dcur1dcur1" unitRef="EUREUREUREUR" name="ifrsifrsifrsifrs----full:Revenuefull:Revenuefull:Revenuefull:Revenue" decimals="----3333" 

scale="6666" 

id="ixv-0">12,72512,72512,72512,725</ix:nonFraction></div></td>

<td class="number rownumber rownumber rownumber row----totaltotaltotaltotal "><div><ix:nonFraction format="ixt2:numdotdecimalnumdotdecimalnumdotdecimalnumdotdecimal"      

contextRef="dprev2dprev2dprev2dprev2" unitRef="EUREUREUREUR" name="ifrsifrsifrsifrs----full:Revenuefull:Revenuefull:Revenuefull:Revenue" decimals="----3333" 

scale="6666" 

id="ixv-1">11,662</ix:nonFraction></div></td>

</tr>

<tr>

<td class="row-label">Cost of salesCost of salesCost of salesCost of sales</td>

<td class="row-notes">4.34.34.34.3</td>

<td class="number  currentnumber  currentnumber  currentnumber  current"><div>(<ix:nonFraction format="ixt2:numdotdecimalnumdotdecimalnumdotdecimalnumdotdecimal" 

contextRef="dcur1dcur1dcur1dcur1" unitRef="EUREUREUREUR" name="ifrsifrsifrsifrs----full:CostOfSalesfull:CostOfSalesfull:CostOfSalesfull:CostOfSales" decimals="----3333" 

scale="6666" 

id="ixv-2">10,522</ix:nonFraction>)</div></td>

<td class="number  "><div>(<ix:nonFraction format="ixt2:numdotdecimal" 

contextRef="dprev2dprev2dprev2dprev2" unitRef="EUREUREUREUR" name="ifrsifrsifrsifrs----full:CostOfSalesfull:CostOfSalesfull:CostOfSalesfull:CostOfSales" decimals="----3333" 

scale="6666" 
id="ixv-3">9,6539,6539,6539,653</ix:nonFraction>)</div></td>

XbrlXbrlXbrlXbrl
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Attività progettuale

Assicurare il presidio degli elementi critici della transizione al nuovo requisito normativo ESEFAssicurare il presidio degli elementi critici della transizione al nuovo requisito normativo ESEFAssicurare il presidio degli elementi critici della transizione al nuovo requisito normativo ESEFAssicurare il presidio degli elementi critici della transizione al nuovo requisito normativo ESEF

La complessità del processo di transizione dipenderà dall’ambiente procedurale-tecnologico esistente e dalla soluzione che la 

società deciderà di utilizzare. Il nuovo requisito normativo avrà un impatto potenzialmente trasversale sui processi e sui sistemi 

informativi.

Le fasi progettuali per gestire gli impatti derivanti dal nuovo requisito normativo sono sintetizzate di seguito:

Analisi dell’ASAnalisi dell’ASAnalisi dell’ASAnalisi dell’AS----ISISISIS

• Analisi dell’attuale bilancio

• Analisi dei documenti utilizzati internamente ed esternamente per la raccolta di informazioni

• Analisi degli strumenti utilizzati per la presentazione delle informazioni

Soluzioni toSoluzioni toSoluzioni toSoluzioni to----bebebebe

• Analisi dei nuovi requisiti di divulgazione

• Individuazione dei processi e dei dipartimenti aziendali impattati

• Valutazione delle soluzioni tecnologiche utilizzabili

1111

2222

3333

Analisi di sostenibilità del modello E implementazioneAnalisi di sostenibilità del modello E implementazioneAnalisi di sostenibilità del modello E implementazioneAnalisi di sostenibilità del modello E implementazione

• Ridefinizione delle procedure, dei processi e delle attività di controllo, anche ai fini Legge 262, necessari 

per la predisposizione dell’informativa finanziaria

• Implementazione della soluzione tecnologica prescelta

• Implementazione e verifica delle modifiche introdotte ai processi aziendali

• Aggiornamento dei documenti utilizzati internamente ed esternamente per la raccolta di informazioni

• Analisi dell'output di progetto

• Manualistica e training utente

Gli steps precedentemente elencati vengono supportati, lungo tutto l’elapsed progettuale, da un team di Project Management che 

si sostanzia nelle seguenti attività:

• Definizione di un Project Plan e dell'approccio metodologico progettuale

• Definizione del gruppo di lavoro multidisciplinare

• Costruzione di un processo di validazione formale che coinvolga gli organi decisionali e di controllo aziendali



Il formato elettronico unico di comunicazione (ESEF) e il Collaborative Disclosure | 6

Come possiamo supportarvi nell’applicazione del nuovo linguaggio ESEF e nel miglioramento del processo di Come possiamo supportarvi nell’applicazione del nuovo linguaggio ESEF e nel miglioramento del processo di Come possiamo supportarvi nell’applicazione del nuovo linguaggio ESEF e nel miglioramento del processo di Come possiamo supportarvi nell’applicazione del nuovo linguaggio ESEF e nel miglioramento del processo di 

predisposizione del bilancio predisposizione del bilancio predisposizione del bilancio predisposizione del bilancio 

UnderstandUnderstandUnderstandUnderstand & & & & AssessAssessAssessAssess

• Awereness e comprensione del contesto di riferimento (ad esempio, attraverso training e workshop)

• Analisi costi/rischi/benefici a supporto delle decisioni strategiche

Analysis & DesignAnalysis & DesignAnalysis & DesignAnalysis & Design

• Mappatura del processo End-To-End (AS-IS versus TO-BE) e supporto nella definizione dei requisiti di 

business

• Identificazione dei rischi legati al processo e disegno/aggiornamento dei relativi controlli

• Selezione del fornitore della soluzione tecnologica

• Reingegnerizzazione dei processi

TestTestTestTest

• Attività di test (User Acceptance Test) del nuovo sistema e del nuovo processo

• Analisi e monitoraggio di eventuali anomalie e definizione di eventuali piani di rientro

ImplementImplementImplementImplement

• Formazione e informazione (aula, online) al personale interessato dal nuovo sistema e dal nuovo processo

• Validazione e riconciliazione dei dati

• Go-live readiness assessment

Operate & Operate & Operate & Operate & ManteinManteinManteinMantein

• Documentazione/aggiornamento del nuovo framework procedurale e delle matrici di controllo, anche legate 

ad eventuali adempimenti normativi

• Ottimizzazione dei processi e dei controlli, anche attraverso RPA (Robotic Process Automation)

Di seguito i servizi:

Come possiamo supportarvi

BuildBuildBuildBuild

• Creazione del documento di mappatura del bilancio rispetto alla tassonomia (“blueprint”)

• Individuazione delle specifiche tecniche, di processo e di controllo del sistema da implementare

OutsourcingOutsourcingOutsourcingOutsourcing

• Ricezione del documento in formato word o PDF

• Conversione del documento nel formato ESEF

• Predisposizione dei file tecnici di appoggio da caricare sul sito della società
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I bilanci hanno lo scopo di fornire agli investitori informazioni utili per effettuare investimenti.

• Le informazioni non sono rilevantiLe informazioni non sono rilevantiLe informazioni non sono rilevantiLe informazioni non sono rilevanti

• Le informazioni sono troppo dettagliateLe informazioni sono troppo dettagliateLe informazioni sono troppo dettagliateLe informazioni sono troppo dettagliate

• Poca chiarezza nella comunicazionePoca chiarezza nella comunicazionePoca chiarezza nella comunicazionePoca chiarezza nella comunicazione

Problematiche IndividuateProblematiche IndividuateProblematiche IndividuateProblematiche Individuate

A livello internazionale, possiamo identificare tre 

problematiche principali nella comunicazione di 

bilancio

• Difficoltà nell’identificare le informazioni rilevanti

• La relazione tra le informazioni è poco chiara o inesistente

• Gli Stakeholder ricevono informazioni fuorvianti

• Le prospettive aziendali risultano incerte

Tipologie Di ComunicazioneTipologie Di ComunicazioneTipologie Di ComunicazioneTipologie Di Comunicazione

• Gli Stakeholder migliorano le proprie conoscenze dell’azienda

• Le azioni e il debito può beneficiarne

• Gli Stakeholder possono prendere decisioni migliori

• La percezione dell’azienda migliora

IneffectiveIneffectiveIneffectiveIneffective

CommunicationCommunicationCommunicationCommunication

EffectiveEffectiveEffectiveEffective

CommunicationCommunicationCommunicationCommunication

Obiettivo e soluzioneObiettivo e soluzioneObiettivo e soluzioneObiettivo e soluzione | | | | Obiettivo è rendere la comunicazione dei propri dati di bilancio “Obiettivo è rendere la comunicazione dei propri dati di bilancio “Obiettivo è rendere la comunicazione dei propri dati di bilancio “Obiettivo è rendere la comunicazione dei propri dati di bilancio “EffectiveEffectiveEffectiveEffective””””.

Per raggiungere lo scopo di una “Effective Communication” la disclosure deve essere affrontata come un 

processo strutturato in ottica collaborativa.

L’importanza di una comunicazione

Effective
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Come rendere il processo di Disclosure
collaborativo

a a

Business RequirementsBusiness RequirementsBusiness RequirementsBusiness Requirements

DOC

Process

Data

Validations

Integrations

Technical SpecsTechnical SpecsTechnical SpecsTechnical Specs

Coinvolgimento di numerosi dipartimenti e 

figure aziendali

Stessi dati utilizzati in documenti

diversi

Riduzione dei tempi di controllo e 

validazione dei dati

Riduzione della tempistica di 

raccolta dei dati

Diversi tipi di documenti che possono 

cambiare nel tempo

Gestione del processo: workflows approvativo, audit, 

segregation of duties, versioning, tagging automatico

Fonti dati che  possono essere collegate a diversi 

documenti Multi lingue

Automazione del tagging e delle regole

di validazione

APIs, xlsx, portal aziendali, tassonomie

esterne,…

Word, pptx, html, pdf, xbrl/Ixbrl,…

Struttura flessibile: i documenti possono esser differenti per 

lo stesso processo / scopo

RaccomandationsRaccomandationsRaccomandationsRaccomandations

Transparent

Smarter

Faster

I bilanci hanno lo scopo di fornire agli investitori informazioni utili per effettuare investimenti.
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Analisi dei principi di Analisi dei principi di Analisi dei principi di Analisi dei principi di disclosuredisclosuredisclosuredisclosure

Analisi di “cosa", "come" e "dove" dovranno essere riportate le informazioni.

Sviluppo della progettualitàSviluppo della progettualitàSviluppo della progettualitàSviluppo della progettualità

Analisi dell’attuale bilancioAnalisi dell’attuale bilancioAnalisi dell’attuale bilancioAnalisi dell’attuale bilancio

Analisi dei possibili miglioramenti da apportare al bilancio. 

Definizione della materialità Definizione della materialità Definizione della materialità Definizione della materialità 

L’obiettivo è capire quali sono le informazioni materiali e fornire strumenti aggiuntivi alle aziende per 

applicare il proprio giudizio sull'applicazione della materialità.

TecnologiaTecnologiaTecnologiaTecnologia

Implementazione e utilizzo della soluzione tecnologica di Collaborative prescelta.

PerchéPerchéPerchéPerché Deloitte?Deloitte?Deloitte?Deloitte?

Soluzioni pronte e da utilizzare già testate in realtà che già applicano la nuova normativaSoluzioni pronte e da utilizzare già testate in realtà che già applicano la nuova normativaSoluzioni pronte e da utilizzare già testate in realtà che già applicano la nuova normativaSoluzioni pronte e da utilizzare già testate in realtà che già applicano la nuova normativa

A livello Global, Deloitte può contare su l’utilizzo di expertise e best-pratice già utilizzate in importanti gruppi multinazionali. In molti 

Paesi, da alcuni anni, è obbligatoria la produzione e l’invio alle autorità competenti dei dati di bilancio in formato Xbrl. 

Le esperienze principali riguardano:

Project / ActivityProject / ActivityProject / ActivityProject / Activity IndustryIndustryIndustryIndustry Client revenueClient revenueClient revenueClient revenue HQ countryHQ countryHQ countryHQ country

XBRL Data Quality Review Technology, Media and Telecom > US $ 3 billion US

XBRL Data Quality Review Transportation > US $ 3 billion India

XBRL Data Quality Services Energy and Resources > US $ 1 billion US

XBRL Data Quality Review Financial Services > US $ 3 billion UK

Tagging assurance Energy and Resources > US $ 3 billion UK

Regulatory Reporting Automation Financial Services > US $ 3 billion SPAIN

1111

2222

3333

4444



Il formato elettronico unico di comunicazione (ESEF) e il Collaborative Disclosure | 10

Approccio Approccio Approccio Approccio multidisciplinatemultidisciplinatemultidisciplinatemultidisciplinate

La nostra organizzazione e la capillare presenza a livello nazionale ed internazionale (siamo presenti in 150 Paesi nel mondo ed in 

tutti i Paesi europei impattati dal nuovo ESEF) ci dà un vantaggio competitivo 

e la possibilità di adottare un approccio comune europeo. 

Possiamo contare su un network di professionisti con competenze multidisciplinari e differenziate: 

esperti in gestione di progetti complessi, iXBRL, risk management e sistemi di controllo interno in generale, esperti contabili.

Gestione flessibile del progettoGestione flessibile del progettoGestione flessibile del progettoGestione flessibile del progetto

Utilizziamo un approccio consolidato per gestire progetti di implementazione ed aggiornamento di processi e sistemi aziendali, 

mantenendo la giusta flessibilità, anche attraverso l’integrazione con i

partner tecnologici esistenti o suggerendo eventuali soluzioni innovative. 

Comprendiamo la complessità dei processi e tutti gli stakeholder coinvolti al fine di armonizzare la soluzione all’interno 

dell’organizzazione.

Benefici attesiBenefici attesiBenefici attesiBenefici attesi

Il training agli utenti relativo alla soluzione tecnologica prescelta viene differenziato in base a due fattori: tipologia di utente (admin

o basic user) e attività svolta.

Training Training Training Training AdminAdminAdminAdmin

• Gestione degli utenti e le loro limitazioni

• Roll-forward del documento taggato nell’anno successivo

• Estensione della tassonomia ESMA

• Creazione delle regole di validazione

iXBRL

Training Training Training Training AdminAdminAdminAdmin

• Concetti di struttura del documento e caricamento data source

• Creazione e gestione dei tag all’interno del documento Word

• Gestione degli utenti e le loro limitazioni

• Gestione del documento “per oggetti” e roll-forward nell’anno successivo

Training Basic userTraining Basic userTraining Basic userTraining Basic user

• Overview del sistema e workflow

• Compilazione della parte del documento assegnata e utilizzo features

Disclosure Management
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